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 OGGETTO:  Casa Circondariale Matera. 
 
 Le OO.SS. in intestazione, che rappresentano il Personale di Polizia Penitenziaria in servizio 
presso la Casa Circondariale di Matera, dopo aver inutilmente, e per anni, avanzato doglianze sulle 
condizioni strutturali delle postazioni di servizio presso la Casa Circondariale di Matera, nonché 
della mancanza di una stanza protetta dedicata al ricovero dei detenuti presso l’Ospedale Civile di 
Matera, si sentono costrette ad intraprendere tutte le forme di protesta consentite dalla legge per 
richiamare l’attenzione delle SS.LL. affinché intervengano efficacemente per consentire al 
Personale di Polizia di operare conformemente alle leggi vigenti, nel rispetto di tutti i cittadini che a 
qualunque titolo entrano in contatto con il mondo penitenziario. 
 Ciò detto, corre l’obbligo rappresentare brevemente le ragioni della protesta. 
 
PREMESSA: 
 

Da pochi anni la C.C. di Matera è stata interessata da lavori di radicale ristrutturazione dei 
reparti detentivi. Circostanza, questa, che ha incontrato il favore dei Poliziotti penitenziari in primo 
luogo, considerato che era costretto a lavorare in sezioni detentive le cui condizioni di vita erano 
ben al di sotto del livello di civiltà della società italiana. 

 



Fatta questa premessa, bisogna anche affermare che i restanti settori dell’Istituto, la cui 
costruzione risale alla fine degli anni cinquanta,  risultano assolutamente inadeguati in tema di 
sicurezza e, alcuni, sono così fatiscenti da risultare addirittura insalubri - muro di cinta esterno in 
primo luogo ma non solo. Ragione, questa, per cui in più occasioni è stato richiesto anche 
l’intervento del V.I.S.A.G. (Servizio di Vigilanza sull'Igiene e Sicurezza dell'Amministrazione della 
Giustizia), istituito con il P.D.G. 6 Luglio 1999 con il compito di vigilare sulla salute dei lavoratori. 
Da tale Ente non si è ricevuta alcuna risposta concreta, pur nella consapevolezza che i dettami del 
D.Lgs 626 del 1994, non sono stati rispettati neanche in occasione della recente ristrutturazione dei 
reparti detentivi completata nel 2004. Ben dieci anni dopo l’approvazione della legge. 

 
Altra ragione di forte preoccupazione, è la mancanza di un Reparto protetto presso il nuovo 

Ospedale Civile “Madonna delle Grazie” di Matera, reparto sollecitato dalle OO.SS. sin dal 1999 e 
dedicato al ricovero dei detenuti. Tale reparto è necessario per limitare i rischi oggettivi che 
comporta un piantonamento presso una comune corsia, anche considerato che la tramezzatura 
interna dell’ospedale è costruita interamente in cartongesso, senza contare che il piantonamento in 
corsia, per ovvie ragion i di sicurezza, aggraverebbe il disagio psicologico per gli altri degenti che si 
troverebbero a dover subire, loro malgrado, un ulteriore disagio da aggiungere allo stato di 
prostrazione fisica e morale in cui si trovano a causa della malattia. 

 
Per quanto rappresentato, si chiede al Signor Prefetto di voler ricevere una delegazione delle 

OO.SS. rappresentative del Personale di Polizia Penitenziaria di Matera, che potrà presentare più 
dettagliatamente le doglianze esposte. 

Si chiede inoltre al Provveditore Regionale della Basilicata nonché al Responsabile VISAG 
del Provveditorato di Catanzaro, di effettuare quanto prima il necessario sopralluogo, al fine di 
verificare personalmente quanto queste OO.SS. hanno già numerose volte e formalmente 
rappresentato.   

   
  Si rappresenta infine alle SS.LL., che il Personale della Polizia Penitenziaria di Matera 
dal 28.09.2007  si asterrà  dal fruire il vitto dell’Amministrazione, il giorno 02.10.2007 
effettuerà un Sit-In all’ingresso dell’Istituto ed il 03.10.2007 effettuerà una manifestazione 
pubblica per le strade cittadine che terminerà in Piazza Vittorio Veneto. 
 
 Si resta in attesa. 
 

 
 


